
Bilancio di Previsione per l’esercizio 2023: proposta.

Dopo avere predisposto il preconsuntivo si è potuto dare il via all’elaborazione della proposta del
preventivo per il 2023 con un quadro abbastanza chiaramente delineato.

LE ENTRATE

La prima notazione riguarda le entrate dove mancheranno, già nel 2022, circa € 600 dalla voce
quota iscrizioni dato che le nuove unità si sono fermate a 2 contro le 6 sperate e il calo degli iscritti
effettivi  di  1  unità  complessiva.  Ciò  comporta  prima  una  riduzione  del  possibile  avanzo  di
amministrazione del 2022 e successivamente una riduzione della disponibilità per il 2023.
Nulla di preoccupante, ma un campanello d’allarme da tenere presente.
Detto questo dal preconsuntivo risulta che l’avanzo per il 2022 possa attestarsi attorno ai 5.000 euro
contro i 6.000 del 2021. 
Come per l’esercizio precedente si è ritenuto di agire in via prudenziale applicando al bilancio solo
il 70% del possibile avanzo per garantirsi una certa flessibilità nel caso di accadimenti imprevedibili
entro fine anno. Quindi applicheremo € 3.500 al bilancio 2023 contro i 4000 del bilancio 2022.
Per le Entrate da contributi degli iscritti prevediamo 22.935 euro contro i 23.100 del 2022 (meno
uno) e, sulla base degli andamenti 2022 abbiamo ridotto la previsione per le prime iscrizioni  a 3
nuovi iscritti, erano 6 nel 2022, passando così a € 420 contro € 840 del 2022.

LE USCITE

La situazione è assolutamente in controllo e le previsioni presentate sono basate sulle risultanze del
2022 con magari piccoli aggiustamenti.

Con le  attuali  disponibilità  riteniamo di  poter  fronteggiare  le  esigenze  ordinarie  della  struttura
mantenendo anche un Fondo di Riserva (€ 500).

Da segnalare rimane la quota associativa alla FNOVI che con i circa € 7.000 assorbe circa il 30%
delle entrate associative.

Nel positivo le spese telefoniche che dimezzate dal 2021 al 2022 sono ulteriormente dimezzate nel
2023 (€ 250).

il resto sono voci in continuo controllo per verificare in corso d’opera la possibilità di limitarle al
massimo.

IL TESORIERE
dott. Gino Modenese


